
Una donna semplice
di intensa spiritualità

In occasione di un
dibattito sulla santità vis-
suta nella nostra Diocesi
nissena mi è giunto, tanto
inatteso quanto gradito,
l’invito a scrivere delle
riflessioni sulla Serva di
Dio Marianna Amico
Roxas.

È stata per me l’occa-
sione per conoscere più in
profondità questa “donna
cristiana traboccante di
spiritualità e di doti non
comuni”, che merita di es-
sere conosciuta da tutto il
popolo di Dio.

(È in fase di avanzata
preparazione una biogra-
fia ufficiale, n.d.r.).

Proprio perché ormai il
presente foglio è molto
diffuso anche presso le
parrocchie e raggiunge
numerose persone, consa-
crati e laici, c’è da parte
mia il desiderio di condi-
videre con loro, nei limiti
dello spazio consentito,
delle brevi riflessioni su

Pensieri della Serva di Dio

4 ad uso manoscritto - con approvazione ecclesiastica continua

aspetti importanti della
spiritualità della Serva di
Dio, perché tutti “siamo
chiamati alla pienezza
della vita cristiana e alla
perfezione della carità” ed
“è necessario suscitare in
ogni fedele un vero aneli-
to alla santità” (cfr. i
documenti della Chiesa
Lumen Gentium, n. 40 e
Tertio millennio advenien-
te, n. 42).

Volontà di Dio -
Marianna Amico Roxas
quando scrive (alle Figlie
di Sant’Angela, ai fami-
liari, ecc.) è come in
ascolto di una voce inte-
riore, la raccoglie e… se-
renamente la manifesta in
piena dipendenza da Dio:
“Teniamoci nella bella
disposizione di fare ogni
momento la volontà di
Dio”. “Sempre ripetiamo
con fede sia fatta la
volontà di Dio”. “Nelle

Ho bisogno di amare Gesù e
se non sapessi che le mie pene
interne sono di giovamento
all’anima ed accette al Signore
chiederei un po’ di consolazio-
ne.

*   *   *

L’anima tua riposi soltanto in
questo pensiero che sei di
Gesù, tutta sua, che Egli ti ha
scelta fra mille e nessuno potrà
toglierti dal suo amore. Dolce e
soave certezza questa che fa
traboccare il nostro povero
cuore di santa gioia e ci spinge
sempre più ad amare lo Sposo
divino.

*   *   *

Non sono le pratiche esterne,
siano pur solenni e devote, che
ci devono bastare per contenta-
re lo Sposo delle anime nostre,
ma è un nuovo movimento del
nostro cuore, un palpito sempre
nuovo, è soprattutto un atto
della più ferma volontà di sem-
pre meglio perseverare, di
togliere dal nostro cuore qual-
che cosa, anche un’ombra che
dispiace a Gesù e che perciò ci
tiene da Lui lontane e fredde nel
suo divino servizio.

*   *   *

Il Signore sa più di noi e tutto
permette per il nostro maggior

bene malgrado le sue disposi-
zioni talvolta non le compren-
diamo affatto e ci tornano dolo-
rose.

*   *   *

Non badare a certi momenti
di tenebre e di dubbio; devono
esserci perché l’anima si purifi-
chi e resti provata. I santi ci
insegnano che dobbiamo allora
sforzarci di continuare ugual-
mente le nostre pratiche ed
invocare spesso i nomi di Gesù
e Maria.

« Spalancate
le porte
a Cristo »

L’invito della Chiesa
ci accompagni per il 2000
anno del Grande Giubileo.

È l’augurio
della Postulazione

a tutti gli amici
di Marianna Amico Roxas.



PREGHIERA
PER  IMPETRARE

GRAZIE

O Trinità Santissima,
che hai suscitato

Marianna Amico Roxas
come madre

di una schiera di vergini
consacrate nel mondo,

secondo lo Spirito
di S. Angela Merici,

e l’hai ricolmata
di tanti doni

di dolcezza e sapienza,
ti prego

di glorificare sulla terra
la tua serva fedele
e di concedermi,

per sua intercessione,
la grazia che ti chiedo...

Fa’ che tutto riesca
per la tua maggior gloria.

Amen.

Le persone che ricevono grazie per intercessione della Serva di Dio, Marianna Amico
Roxas, sono pregate di inviarne comunicazione a: Carmela Perricone, Via Portella, 67/A -
93010 Delia (CL) - Tel. (0922) 820293.
Per offerte: c.c.p. n° 11469939.  Intestato a: Compagnia di S. Orsola - Figlie di S. Angela
Merici  - Canonizzazione M. Amico Roxas - 93017 San Cataldo (CL).

Tiziana Amico (San Cataldo)
Giuseppina Bencivinni (Calcarelli)
Felice Dell’Utri (Caltanissetta)
Giuseppina Di Caro (Delia)
Calogera Ingrao (Santa Caterina)
Maria La Marca (San Cataldo)
Palmira Leotta Migneco (Pozzillo)
Nunziatina Todaro (Vittoria)

Offerte

Riconoscenti...

Voglio ringraziare la Serva di Dio
per una grazia che ho ricevuto

con la sua intercessione. Mio figlio
era ammalato e temevamo che fosse
qualche brutto male; mi sono rivolta a
Marianna Amico Roxas perché inter-
cedesse presso Dio, pregando moltis-
simo e, finalmente dopo tanto girare e
con il cuore pieno di timore, abbiamo
saputo che non si trattava di un male
incurabile. Ora sta bene e desideria-
mo ringraziarla per avere ascoltato le
mie preghiere, anche se io non ne
sono degna.      (G. V. - San Cataldo)

Desidero esprimere la mia ricono-
scenza a Marianna A. Roxas per

essere venuta a consolarmi nei
momenti di bisogno tutte le volte che
l’ho invocata. Desidero mettermi sotto
la sua protezione.   (C. I. - Serradifalco)

Ho avuto modo di conoscere in par-
rocchia la Serva di Dio; mi sono

rivolta a lei con fiduciosa preghiera per-
ché intercedesse per mio fratello che
soffriva di una grave depressione, ora
felicemente superata. Sono sicura che
è stata la sua materna intercessione a
farlo guarire.       (D. M. - Caltanissetta)

Ho avuto mia figlia con problemi di
salute; con tanta fede mi sono ri-

volta alla Serva di Dio Marianna Amico
Roxas perché intercedesse presso Dio
per la guarigione. Oggi voglio testimo-
niare e ringraziare la Serva di Dio per la
grazia ottenuta.               (L. R. - Delia)

braccia di Dio possiamo tutto”.
“Dob-biamo essere sempre liete di
compiere la volontà di Dio”.

Vita interiore e Regola - Dal
suo stile epistolare, molto limpi-
do, traspare, senza forzature, una
completa adesione allo spirito di
Sant’Angela. 

La Regola per Lei diventa più
linea di vita interiore che norma di
Diritto a cui sottoporsi: “Lo spiri-
to di Sant’Angela è tutto carità e
semplicità allo stesso tempo.
Facciamo di acquistarlo sempre
più e teniamoci uniti in questa
carità ardente e operosa”.
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Umiltà - Frequente è il suo
invito all’umiltà: “Facciamoci
sante, ma sante umili. Oh! L’u-
miltà vera è il trionfo della grazia
nell’anima”. “Lavorate nel silen-
zio e nell’umiltà”.

Preghiera e obbedienza -
Scrive ancora: “La preghiera e
l’obbedienza sono state sempre le
armi dei Santi e di chi vuol segui-
re Gesù Cristo”. 

È l’obbedienza della fede che
in Mariannina traspira in docilità
alla Chiesa e ai Superiori della
Compagnia.

Don Bernardo Randazzo

continuazione

Poiché a voi, figliole e sorelle mie dilettissime, Dio ha
concesso la grazia di separarvi dalle tenebre di questo mise-
ro mondo e di unirvi insieme al servizio della sua divina mae-
stà, dovete rendergli infinite grazie per aver concesso a voi,
particolarmente, un dono così singolare ... Perciò, sorelle
mie, essendo voi state scelte ad essere vere ed intatte spose
del Figliolo di Dio, vi esorto, o piuttosto vi supplico, a voler in
primo luogo riconoscere quale importanza abbia tale scelta e
quale insolita e mirabile dignità rivesta la scelta stessa.

In secondo luogo vi esorto a fare ogni sforzo possibile
per conservarvi nello stato al quale sarete chiamate da Dio.
E voi vorrete perseguire tutti quei mezzi e quei modi che sono
necessari per progredire nel bene e per perseverare in tale
stato fino alla fine: poiché in nessun caso è sufficiente l’avvio
senza la perseveranza.

Dalla Regola di Sant’Angela Merici, Proemio


